La PAROLA
fonte generatrice della comunità cristiana
Intervento di Elide Siviero
la liturgia della parola delle domeniche di quaresima
Quaresima: Aderire al mistero pasquale

Dalla viva voce dei protagonisti ci è stata narrata l’esperienza di un Centro di ascolto per ragazzi fatto in famiglia come catechesi quaresimale. Si sono raccolti attorno alla Parola di Dio ragazzi e genitori.

Abbiamo sentito questa testimonianza: «Era una novità fare una specie di catechismo a casa mia. Le parole mi uscivano dal cuore…». Un altro ragazzo ha detto: «Non credevo che fosse possibile sentire il Vangelo dai genitori…».

La Parola di Dio è come una fonte sorgiva per la comunità cristiana.

Gli orientamenti pastorali suggeriscono di sperimentare in modo particolare nella prossima celebrazione della Quaresima la novità e la forza della Parola di Dio che nutre e sostiene la vita della comunità chiamata ad essere “grembo che genera alla fede”.

In questo ci aiuta il ciclo della Liturgia della Parola dell’anno A che nasce con il catecumenato ed è diventato per tutti i battezzati una via per rivitalizzare la grazia battesimale già ricevuta con i sacramenti.

Le cinque tappe che nacquero come pedagogia del catecumeno, sono diventate nella storia della Chiesa l’itinerario della riscoperta della grazia battesimale per i fedeli già battezzati.

La nostra conversione consiste nel sapere che il battezzato è un tentato vittorioso sul male, che i sacramenti dell’Iniziazione Cristiana, Battesimo, Cresima ed Eucaristia sono trasfigurazione, acqua viva, luce, risurrezione. Infatti, nei sacramenti del Battesimo, Cresima, Eucaristia, l’uomo riceve la forza di sconfiggere il peccato, è trasfigurato dalla luce pasquale, riceve l’acqua viva, la luce, è illuminato, vince la morte.

La linea del ciclo A è infatti fondamentalmente pasquale. Il lezionario può essere diviso in due parti: le prime due domeniche, che presentano in uno scorcio la storia della salvezza, e le ultime tre, che possiamo definire “domeniche sacramentali”, che nelle loro letture sono legate intimamente ai sacramenti dell’Iniziazione Cristiana.

I Domenica di Quaresima

Le tentazioni

La scelta

Una tentazione per ognuno di noi: non ascoltare Dio e non amare i fratelli

L’uomo, vinto dalla tentazione del serpente, cade nelle spire della morte (prima lettura, Gen 2,7-9.3,1-7). A questa rovina, si oppone la vittoria di Gesù Cristo sulle insidie di satana nel deserto (racconto delle tentazioni in Mt 4,1-11). Dove è abbondò il peccato, sovrabbondò la grazia (Rom 5,12-19, seconda lettura). Celebriamo Gesù Cristo che vince il male per noi: l’opera della creazione entra nel dinamismo della redenzione.

II Domenica di Quaresima

La trasfigurazione

L’ascolto

L’ascolto di Dio cambia la vita

Sempre usando il metodo dello scorcio, intravediamo ciò che ci attende alla fine del nostro cammino verso l’ultimo giorno. Cristo appare tra Mosè ed Elia, che richiamano la Legge e i profeti, nel suo esodo verso Gerusalemme: Gesù Cristo, che ha vinto la potenza del male, lo vediamo trasfigurato (Mt 17,1-9). Nostro esempio è Abramo che obbedisce agli ordini di Dio ed entra nella Sua alleanza (prima lettura, Gen 12,1-4a). Questi non sono modelli inaccessibili, ma costituiscono la nostra santa vocazione (seconda lettura 2Tim 1,8-10).

A partire dalla terza domenica di Quaresima si celebravano gli scrutini battesimali per i catecumeni eletti ai sacramenti (III, IV ,V domenica di Quaresima). Come detto, alla sparizione del catecumenato la Chiesa ha adattato i medesimi testi per i battezzati per rivelare in Cristo Gesù la ricchezza della vera acqua che disseta, il potere del vero amore che guarisce e illumina, la forza della vera vita che ci libera dalla morte.

In queste tre domeniche sono evocati il mistero dell’acqua, quello della luce e quello della risurrezione e della vita, tutti simboli pasquali-battesimali. Ci può aiutare anche la preghiera dei prefazi di queste domeniche del ciclo A che sono propri. Li possiamo utilizzare nei centri di ascolto o nei vari incontri con la Parola sia come spunto per accostare il Vangelo corrispondente sia come preghiera di lode e ringraziamento.

III Domenica di Quaresima

La samaritana

La ricerca

La sete del cuore ti rinnova e ti invia ad annunciare Gesù

Il racconto della Samaritana (Gv 4,5-42) evidenzia che si tratta di scegliere Gesù come unica acqua che disseta la vita, e questo chiede di separarsi decisamente dal male. Il tema dell’acqua e della sete è ripreso dalla prima lettura che racconta la richiesta d’acqua del popolo nel deserto (Es 17,3-7). La seconda lettura parla dell’amore di Dio riversato nel nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo (Rom 5,1-2.5-8). Interessante il prefazio che dice: « Egli chiese alla Samaritana l’acqua da bere, per farle il dono della fede e di questa fede ebbe sete per accendere in lei la fiamma del tuo amore ».

IV Domenica di Quaresima

Il cieco nato

L’incontro

L’incontro con Gesù illumina la vita e dona occhi nuovi

Il tema dominante è quello dell’illuminazione. Il cieco ritrova la vista, ritrova la luce: si tratta di riconoscere in Gesù la vera luce e di scoprire le proprie tenebre. La prima lettura parla di una consacrazione, l’elezione di Davide a re (1 Sam 16,1.4ss), mentre la seconda lettura ci invita a considerare ciò che siamo diventati e quindi come dobbiamo comportarci: strappati dalle tenebre noi siamo luce (Ef 5,8-14).

Le parole del prefazio dicono tra l’altro: « Nel mistero della sua incarnazione egli si è fatto guida dell’uomo che camminava nelle tenebre per condurlo alla grande luce della fede »

V Domenica di Quaresima

La risurrezione di Lazzaro

La fede

La parola del Risorto ti chiama a vita nuova

È la domenica della vita nuova. Accogliere Gesù come unico Salvatore vuol dire riconoscerlo come risurrezione e vita per ogni credente, e questo esige che il peccato e la morte siano strappati dal nostro cuore. Per questo è necessario sviluppare uno spirito di penitenza in cui il senso del peccato conduca alla vera libertà dei figli di Dio.

La seconda lettura parla dello Spirito che risusciterà anche noi, come ha fatto con Gesù Cristo (Rom 8, 8-11) e la prima lettura, con le parole che siglano la visione delle ossa aride che ritrovano vita nel racconto di Ezechiele, dice: « Farò entrare in voi il mio Spirito e rivivrete ». 
Il prefazio recita: « Vero uomo come noi, egli pianse l’amico Lazzaro; Dio e Signore della vita, lo richiamò dal sepolcro; oggi estende a tutta l’umanità la sua misericordia, e con i suoi sacramenti ci fa passare dalla morte alla vita ».

La sesta domenica di Quaresima è la Domenica delle Palme che dà inizio della Settimana Santa. La Quaresima termina con il Sacro Triduo Pasquale della morte, sepoltura e risurrezione del nostro Signore Gesù Cristo. La prossima celebrazione della Quaresima può così diventare, nelle nostre comunità, un cammino aperto a tutti per riscoprire che siamo stati generati alla fede nella comunità cristiana attraverso il dono di Dio accolto e vissuto. Così sarà anche possibile per le nostre parrocchie diventare in modo rinnovato “grembo” che genera alla fede.
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